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RACCOMANDAZIONE (UE) 2017/820 DELLA COMMISSIONE 

del 12 maggio 2017 

relativa a controlli di polizia proporzionati e alla cooperazione di polizia nello spazio Schengen 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 292, 

considerando quanto segue: 

(1) In uno spazio senza controlli alle frontiere interne è necessario avere una risposta comune alle minacce transfron
taliere che toccano l'ordine pubblico o la sicurezza interna di tale area, il cui corretto funzionamento si basa non 
solo sull'applicazione uniforme dell'acquis dell'Unione, ma anche sull'uso delle competenze nazionali relati
vamente al mantenimento dell'ordine pubblico e la salvaguardia della sicurezza interna in linea con gli obiettivi 
dell'acquis di Schengen. Ai fini del corretto funzionamento dello spazio Schengen, è importante considerare non 
solo il modo in cui gli Stati membri gestiscono le loro frontiere esterne, ma anche il modo in cui esercitano le 
loro competenze di polizia, nel loro intero territorio così come nelle zone di frontiera. 

(2)  Nel 2012 la Commissione ha pubblicato degli orientamenti per gli Stati membri riguardanti le misure di polizia 
nelle zone frontaliere interne, accompagnanti la prima relazione biennale sul funzionamento dello spazio 
Schengen (1). In base all'esperienza degli ultimi tre anni, tali orientamenti andrebbero rivisti. La presente 
raccomandazione serve a tal fine: essa si basa sull'«esperienza acquisita» negli ultimi tre anni nell'affrontare le 
minacce all'ordine pubblico o alla sicurezza interna, sulle buone prassi nell'esercizio delle competenze di polizia e 
nella cooperazione transfrontaliera di polizia, sulla giurisprudenza pertinente relativa ai controlli di polizia, sulle 
valutazioni Schengen svolte finora nel settore della cooperazione di polizia e sulle nuove possibilità derivanti 
dagli sviluppi tecnologici. 

(3)  Conformemente al regolamento (UE) 2016/399 del Parlamento europeo e del Consiglio (2), l'assenza dei controlli 
di frontiera alle frontiere interne non pregiudica l'esercizio delle competenze di polizia da parte delle autorità 
competenti degli Stati membri in forza della legislazione nazionale, nella misura in cui l'esercizio di queste 
competenze non abbia effetto equivalente alle verifiche di frontiera. Tale esercizio delle competenze di polizia non 
dovrebbe essere considerato equivalente, in particolare, all'esercizio delle verifiche di frontiera quando le misure di 
polizia: non hanno come obiettivo il controllo di frontiera; si basano su informazioni o sull'esperienza generali 
delle forze di polizia quanto a possibili minacce per la sicurezza pubblica e sono volte, in particolare, alla lotta 
contro la criminalità transfrontaliera; sono ideate ed eseguite in maniera chiaramente distinta dalle verifiche 
sistematiche sulle persone alle frontiere esterne; sono effettuate sulla base di verifiche a campione. Alla luce della 
sentenza della Corte di giustizia nella causa Adil (3), non si tratta di un elenco né cumulativo né esaustivo di 
criteri, nel senso che non si dovrebbe ritenere che essi definiscano l'unico insieme possibile di misure di polizia 
nelle zone di frontiera (4). 

(4)  Le disposizioni dell'articolo 23 del regolamento (UE) 2016/399 e la formulazione dell'articolo 72 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea confermano che l'abolizione dei controlli alle frontiere interne non ha inciso 
sulle prerogative degli Stati membri per quanto riguarda il mantenimento dell'ordine pubblico e la salvaguardia 
della sicurezza interna. 

(5)  Le competenze di polizia applicabili sull'insieme del territorio di uno Stato membro sono compatibili col diritto 
dell'Unione. Di conseguenza, gli Stati membri possono effettuare controlli di polizia anche nelle zone di frontiera, 
comprese le zone della frontiera interna, nel quadro delle competenze di polizia esistenti in virtù del diritto 
nazionale applicabile nell'insieme del territorio. 

(1) COM(2012)230, relazione riguardante il periodo 1o novembre 2011 — 30 aprile 2012. 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2012:0230:FIN:IT:PDF 

(2) Regolamento (UE) 2016/399 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, che istituisce un codice unionale relativo al 
regime di attraversamento delle frontiere da parte delle persone (Codice frontiere Schengen) (GU L 77 del 23.3.2016, pag. 1). 

(3) Sentenza della Corte di giustizia del 19 luglio 2012, Adil, ECLI:EU:C:2012:508, C-278/12 PPU. 
(4) Sentenza Adil, ECLI:EU:C:2012:508, punto 65. 

 


